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Incontro 

a Roma 

contro la 

repressione 
nel Cile 

Incontro ieri con i giornalisti 

» 

La Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) che, insie­
me con la SAI (Società degli 
attori Italiani) e con altre 
forze democratiche del mon­
do culturale e dello spetta­
colo, ha sviluppato un'ampia 
solidarietà con gli artisti e 
gli intellettuali detenuti In 
Cile, Indice una giornata di 
lotta per denunciare ancora 
una volta la ripetuta viola­
zione del diritti dell'uomo 
portata avanti dalla giunta 
fascista cilena. 

La manifestazione si terrà 
presso la sede della Fono-
Roma in via Maria Adelaide 
n. 7, alle ore IT di dopodo­
mani, venerdì. 

Sarà presente alla manife­
stazione Marcelo Romo, uno 
del più Importanti attori del 
Cile, espulso da circa un 
mese dal suo paese, dopo es­
sere stato rinchiuso a lungo 
nelle prlgtont-Jaffer di PI-
nochet. 

Dopo la proiezione di Non 
Sosto più pregare del regi­
sta Aldo Francia, Marcelo 

Romo, protagonista del film, 
porterà una testimonianza di­
ret ta sulla repressione e sul­
l'oscurantismo culturale che 
regnano in Cile e rlngrazierà 
per l'attiva solidarietà degli 
autori e degli attori Italiani 
che, aggiunta alle tante al­
t re manifestazioni Internazio­
nali, ha reso possibile la sua 
scarcerazione. 

Interverranno alla manife­
stazione rappresentanti del­
lo spettacolo, della cultura e 
delle organizzazioni democra­
tiche. Aderiscono alla mani­
festazione la Società attori 
Italiani, le Associazioni Ita­
lia-Cile e Cile democratico. 
Magistratura democratica, i 
giuristi democratici, l'ARCI-
XJISP e altri organismi. 

NELLA FOTO: l'attore ci 
Uno Marcelo Romo. 

Gli «Spettri 
si aggirano 
per l'Italia 

La nuova e impegnata riproposta del dramma di Ibsen è 
già stata presentata a Napoli e in altre città del Sud • Pros­
sime tappe Firenze e Roma • Tra gli interpreti Lilla (fri­
gnone, Ugo Pagliai, Paola Gassmann, Renzo Giovampietro 

Avvio della stagione di prosa dell'ATER 

«Una storia emiliana» al 
vaglio del pubblico popolare 

Lo spettacolo di Teatro Insieme su testo di Dallagiacoma, con la regia di 
Guicciardini, approda domani sera a Milano dopo un rodaggio in Emilia 

Gli Spettri di Ibsen si ag­
girano per l'Italia. Sono par­
titi, circa venti giorni fa. da 
Bari, hanno vagato un po' 
per le Puglie — Lecce e Bl-
sceglle — sono giunti a Na­
poli, fermandosi prima ai 
Politeama e poi al Cllea. 
Sono ripartiti, quindi, alla 
conquista dell'Umbria — Ieri 
e oggi a Perugia — e di alcu­
ni centri della Toscana; mar­
tedì prossimo saranno alla 
Pergola di Firenze. Il loro 
arrivo a Roma, al Quirino. 
è previsto per 11 25 novem­
bre. Dopo 11 soggiorno roma­
no — tre settimane — si ri­
poseranno un po', in occasio­
ne delle feste di Natale e di 
Capodanno, quindi ripren­
deranno a peregrinare qua e 
là, toccando, tra l'altro. Ge­
nova e Torino. Non andran­
no, Invece, a Bologna e a 
Milano, dove pensano di fa­
re la loro apparizione nella 
prossima stagione teatrale. 

Ieri mattina sono stati di 
passaggio per Roma, In pie­
no sole di San Martino, e si 
sono Incontrati con l giorna­
listi. Per l'occasione hanno 
preso le sembianze di Lilla 
Brlgnone, Ugo Pagliai, Ren­
zo Giovampietro, Giampiero 
Becherelll, Paola Gassmann. 
e di Edmo Fenogllo. che di 
questa riproposta Ibsenlana 
è 11 regista. 

E' stato proprio Fenogllo 
a rompere 11 ghiaccio, affer­
mando che la chiave regi­
stica seguita è quella della 
ricerca dell'attualità sociale 
del temi t rat tat i dallo scrit­
tore norvegese, allontanan­
dosi dalle pastoie del natu­
ralismo. Crisi, dunque, della 
società borghese e crisi del 
rapporto familiare. Tutto 
questo facendo bene atten­
zione a non « tradire » Ibsen, 
e seguendo perciò fedelmente 
11 testo, nel quale tali que­
stioni sono ampiamente svi­
scerate. Soprattutto nella fi­
gura della madre — ha ag­
giunto Fenogllo e ha confer­
mato Lilla Brlgnone che ne 
6 l'Interprete — si è voluto 
mettere in rilievo la viltà, la 
schiavitù verso « principi » e 
complessi del quali non ci si 
può liberare da soli. 

Per Ugo Pagliai, che è 
Osvaldo. Il giovane affetto da 
una malattia ereditarla che 
lo porterà alla morte, l cln-

« L'eccezione 
e la regola » 

in Liguria per 

scuole e fabbriche 
GENOVA, 11. 

E' andata In scena, nell'ai-
lestlmento della Compagnia 
«Teatro Aperto '75», L'ecce­
zione e la regola, di Bcrtolt 
Brecht, per la regia di Gian­
ni Fenzl. Le scene sono di 
Gianfranco Padovani, le mu­
siche di Doriano Saracino. 

La cooperativa « Teatro 
Aperto» aveva già presenta­
to, alcune stagioni fa, que­
sto testo ora completamente 
«rivisitato» e pensato so­
prat tut to per gli allievi delle 
scuole superiori; la compa­
gnia inlzlerà, dopo il perio­
do genovese, un giro In tut ta 
la regione, che comprenderà 
oltre le scuole anche le fab­
briche e 1 quartieri. 

Continuano Intanto con 
successo, al Teatro Duse di 
Genova, le repliche dell'Isola 
dei pappagalli di Sto. 

que personaggi degli Spettri 
sono cinque mondi che si In­
contrano e si scontrano alla 
radice, e che avrebbero biso­
gno di una nuova llnla vita­
le per rigenerarsi. 

Gli Spettri sono considera­
ti nell'ambiente teatrale 
un punto di arrivo, una pro­
va d'onore sia per l'attrice 
che Interpreta la madre E-
lena, sia per l'attore che fa 
Osvaldo, sia per K>1 altri. 
Paola Gassmann, che nello 
spettacolo è Regina, vanta 
nella sua famiglia tutta una 
tradizione « spettrale ». Sono 
stati Oivnldo. sulla scena, 11 
suo bisnonno, Ermete Zacco-
ni, suo nonno, Renzo Ricci, 
suo padre Vittorio Gassman 
(in alcune recite che ebbero 
luogo solo al Cairo) e ora suo 
marito Ugo Pagliai. Ma an­
che le donne attrici della fa­
miglia (zie e nonne) — ha 
aggiunto l'attrice — sono sta­
te Interpreti del dramma 
lbsenlano. 

Tanto per finire. Renzo Gio­
vampietro, che ora è 11 pa­
store Manders, e stato parec­
chi anni fa 11 protagonista 
maschile degli Spettri, In 
una edizione presentata ad 
Ischia, l'isola dove Ibsen si 
ritirò a scrivere 11 dram­
ma nel 1880-1881. 

m. ac. 

Dal nostro inviato 
PARMA, 11 

Sono in corso In questi 
giorni, al Teatro Regio di 
Parma, alcune recite prepa­
ratorie della novità di Ange­
lo Dallagiacoma Una storia 
emiliana, commissionata a 
suo tempo dall'ATER (Asso­
ciazione Teatri Emilia-Roma­
gna) e realizzata ora dalla 
compagnia Teatro Insieme 
con la regia di Roberto Guic­
ciardini. Lo spettacolo (che 
aproderà giovedì al Teatro 
dell'Arte di Milano) è il frut-

Bocciato 
dalla censura 
l'ultimo film 
di Pasolini? 
L'ultimo film di Pier Paolo 

Pasolini, « Salò o la 120 gior­
nata d| Sodoma », tarabbe 
atato bocciato dalla canaura. 
La grava daclaiona aarabba 
atata praaa lari aara dalla pri­
ma tallona dalla Commissio­
na di revisiona, dopo la proie­
zione dal film nella sala cine­
matografica del ministero del 
Turiamo a dello Spettacolo. 
Contro la decisione della boc­
ciatura è permesso ricorrere 
In appello. 

Processo in appello a Venezia 

Robbe-Grillet assolto 
dall'accusa di oscenità 

Riconosciuti gli intenti d'arte del film 
« Spostamenti progressivi del piacere » 

VENEZIA, 11. 
La Corte d'appello di Ve­

nezia ha assolto dall'accusa 
di oscenità, per la realizza­
zione del film Spostamenti 
progressivi del piacere. Il re­
gista francese Alain Robbe-
Grlllet. 

Sul banco degli Imputati 
non è comparso II cineasta 
francese, ma Franco Pocclo-
nl, rappresentante legale del­
la casa che ha distribuito 11 
film in Italia. In primo grado 
11 Pocclonl era stato condan­
nato, oltre un anno fa, a 
due mesi di reclusione. 

Nel modificare questa sen­
tenza, la Corte d'appello di 
Venezia, presieduta dal con­
sigliere Augusto Zen, dopo 
aver visionato Spostamenti 
progressivi del piacere, ha ri­
levato che « il film non va 
considerato per qualche sin­
gola Immagine, o qualche se­
quenza, ma nel suo Insieme, 
nella sua espressione anche 
linguistica. E dal principio 
alla fine è tessuto di momenti 
allusivi nel quali vanno col­
locati 1 singoli frammenti, l 
singoli episodi, che In sé con­
siderati, potrebbero sembrare 
osceni. I motivi ricorrenti 
— hanno concluso 1 giudici 
veneziani — esaltano itera­
tivamente Immagini allegori­
che, surrealistiche, feticci, 
oggetti, che una fotografia 

le prime 

trasparente contribuisce a 
porre su un piano di gusto 
e di raffinatezza. L'intento 
artistico, quindi, c'è: la fan­
tasia anche, pur se forse il 
risultato compiuto può ap­
parire discutibile». 

La difesa della casa cine­
matografica, rappresentata 
dagli avvocati Gianni Mas­
saro e Giovanni Lanfrè, ave­
va In precedenza sottolineato 
la spiccata personalità arti­
stica di Alain Robbe-Grlllet, 
rilevando come « sia difficile 
bollare come oscena un'ope­
ra che abbia anche un mi­
nimo di ricerca espressiva ». 

to di una complessa e labo­
riosa gestazione durato, tra 
fasi alterne, oltre due anni e 
progressivamente maturata 
attraverso cinque stesure del 
testo 

Va Inoltre sottolineato che 
dal momento della committen­
za alle successive fasi di Idea­
zione, di ricerca e di verifi­
ca del testo. Una storta emi­
liana è stata puntigliosamen­
te sottoposta — anche nella 
su* struttura di « lavoro In 
progresso » — al vaglio di cri­
tici, di operatori culturali e, 
soprattutto, de! più vasto e 
indiscriminato pubblico popo­
lare di vari centri emiliani 
( Rlmlnl. Ravenna, Ferrara, Ar­
genta, Budrlo. Parma, Faen­
za, Modena, Sassuolo, Bolo­
gna, ecc.). 

Molteplici sono 1 motivi di 
Interesse legati, perciò, a que­
sto nuovo lavoro di Dallagia­
coma, tanto per que! che ri­
guarda la spinta originarla 
per affrontare tale realizza­
zione (cioè, la specifica com­
mittenza da parte dell'ATER), 
quanto la metodologia adotta­
ta dallo stesso autore per pro­
porre un determinato tema, 

indagare una materia, momen-_ 
ti e personaggi Immersi e coln" 
volti a fondo In tut ta la tor­
mentata vicenda umana, so­
ciale e politica che ha carat­
terizzato il lungo periodo da­
gli anni della Resistenza ad 
oggi. E proprio per chiari­
re, per prospettare in tutte le 
sue componenti e In tutte le 
sue sfaccettature le parti­
colarità e le modalità Intrin­
seche a questo tentativo di 
« teatro nuovo », sia l'autore 
e 1 dirigenti dell'ATER, sia 
11 regista e gli attori della 
compagnia Teatro Insieme 
hanno voluto, nel corso di un 
Informale incontro, parlare 
con 1 giornalisti del loro la­
voro. 

Significativamente, Euge­
nio Azzaroll. presidente della 
Commissione p r o s a del­
l'ATER. ha premesso: « La 
ATER ha Inteso, con l'opera­
zione drammaturgica condot­
ta da Angelo Dallagiacoma e 
realizzata da Teatro Insieme, 
sia offrire ad un giovane au­
tore la possibilità d! misurar­
si, in concreto, con 11 pubbli­
co; sia fornire l'occasione per 
tentare di affrontare, in mo­
do aperto e problematico, un 
nodo della vita sociale della 
regione e del paese... In cer-

' to senno si è voluto prefigu­
rare un modo di produrre, 
collegato con una realtà so­
ciale e con le espressioni 
rappresentative della com­
mittenza. . ». 

Dal canto suo, Dallagiaco­
ma ha ulteriormente preci­
sato: « La mia collocazione co­
me autore nell'ambito della 
attività dell'ATER ha un si­
gnificato inequivocabile che 
può essere sintetizzato nella 
frase programmatica: trasfor­
mare gli spettatori in colla­
boratori... L'obiettivo da rag­

giungere e la produzione di 
uno spettacolo di prosa che 
eia esteticamente valido, an­
corato alla realtà della regio­
ne e soggetto ne] suo nasce­
re alla continua verifica di 
una bearbeitung collettiva » 

Quanto poi al tema speci­
fico di questo lavoro, l'auto­
re cosi sintetizza 11 suo ten­
tativo: « Una stona emiliana e 
una commedia. Non c'è og­
gettivamente niente di tragi­
co nella storia di un operalo 
che diventa Imprenditore. 
C'è solo un mare di guai per­
chè il nostro proletario, di­
ventato padrone, rimane co­
munista... Quindi, quasi In 
funzione di tecnico, ho cer­
cato di conferire a tutte le 
parti, gli aspetti e gli ele­
menti della forma, germinai-
mente contenuta nello spun­
to tematico-ideoioglco cerca­
to e trovalo Insieme con 11 
pubblico, una reale Individua­
lità e una concreta compiu­
tezza ». 

L'apporto registico di Ro­
berto Guicciardini, poi. se da 
una parte carica II testo ori­
ginarlo di ulteriori valori for-
mail-espressivi, dall'altra, for 
se. tende a marcare ancor 
più 11 carattere «didattico» 
dello spettacolo1 «La lettura 
che abbiamo voluto dare d! 
questa commedia è coerente 
con gli Intenti dell'autore — 
dice infatti lo stesso regista 
— ma operando contempora­
neamente una rottura degli 
schemi dello sviluppo mecca­
nico della vicenda, cioè ogget-
tivlzzando la storia del pro­
tagonista (contrariamente al­
l'Idea iniziale di rendere 11 
medesimo personaggio sog 
getto pieno dell'azione) ». 

Ovviamente, tutto ciò che 
è stato detto su Una storta 
emiliana troverà la propria 
verifica più probante soltan­
to nel confronto dello spetta­
colo, nella sua più aperta ed 
effettuale rappresentazione, 
col pubblico (e, in Ispecle, 
con quello democratico e po­
polare) anche al di là del­
l'Impegno appassionato di tut­
ti gli attori e 1 collaboratori 
riuniti nella cooperativa Tea­
tro Insieme, che traspare ma­
nifestamente dalla « dichiara­
zione d'Intenzioni » di Ettore 
Conti (presidente della stes­
sa cooperativa e interprete 
dello spettacolo) : « Noi da an­
ni portiamo avanti un discor­
so sugli autori classici per­
chè crediamo nella validità 
della riproposta di autori fon­
damentali quali Shakespeare, 
Goldoni. Gogol. Brecht, e 
nello stesso tempo sentiamo 
l'esigenza di fare un teatro 
che paTli più direttamente 
della nostra società e del 
problemi dell'uomo d'oggi. Tre 
anni fa per realizzare que­
sta esigenza abbiamo messo 
in scena Compagno Gramsci 
di Bogglo-Cuomo. Oggi, con 
Una storia emiliana di Dalla­
giacoma, affrontiamo ancora 
più direttamente la rappresen­
tazione della realtà ». 

Sauro Borelli 

Concerto di 

solidarietà 

con i 

lavoratori 

bolognesi 
BOLOGNA. 11 

L orchestra stabile del Tea­
tro Comunale di Bologna, di­
retta da] maestro Elianu In-
bai e con la partecipazione 
del violinista Arthur Gru-
mlaux, -,1 esibirà nella sera­
ta di domani nella sala del 
Palazzo del Congressi In un 
concerto sinfonico-corale or­
ganizzato per partecipare 
concretamente al movimen­
to di solidarietà per I lavo­
ratori delle fabbriche di Bo­
logna e provincia. 

Il ricavato delia manifesta­
zione il prezzo del bigliet­
to e ctato fissato in mille 
lire — sarà poi devoluto in 
favore del fondo sindacale di 
solidarietà Questo per *otto-
lineare l'Impegno politico del­
la cultura musicale e del la­
voratori dello spettacolo In 
favore di problemi dello svi­
luppo economico dell'occupa­
zione 

Il programma prevede l'e­
secuzione del Concerto n 3 
in iol maggiore li 216 per vio­
lino e orchestra di Mozart, 
la Romanza in fa maggiore 
op. 50 per violino e orchestra 
di Beethoven, Sci pezzi per 
orchestra or 6 di Webern e la 
seconda Suite di Dafni e Cloe 
(versione con coro) di Rayel. 

Rassegna del 

cinema brasiliano 

al Filmstudio 
E' cominciata lunedi al Film-

studio — il noto cineclub ro­
mano di via Orti d'Allbert — 
una rassegna del «Cinema 
Novo » brasiliano, che si con­
cluderà verso la fine del me­
se, precisamente il 27 novem­
bre. Il ciclo, allestito in col­
laborazione con la Mostra in 
ternazlonale del nuovo cine­
ma di Pesaro, comprende un­
dici lungometraggi. In gran 
parte Inediti per l'Italia, gi­
rati tra il 1962 e il 1972. Que­
sto il cartellone della rasse­
gna, lunedi è stato presentato 
Os deus e os mortos (1970) di 
Ruy Guerra, al quale è segui­
to ieri sera Os cafaiestes 
(1962) dello stesso autore: 
oggi sarà la volta di Fome 
de amor di Nelson Pereira 
Dos Santos: venerdì 14 no­
vembre' O bravo guerreiro di 
Gustavo Dahl: sabato 15 e 
domenica 16 novembre. Ma-
cunaìma (1970) di Joaquim 
Pedro De Andrade; giovedì 
20 novembre. Quando o car-
naval scegar (1972) di Carlo 
Dlegues; venerdì 21, Memoria 
de Helena (1969) di David 
Neves; martedì 25 novembre, 
11 ciclo rlorenderà con A la-
lecida (1965) di Leon Hirtz-
man: mereoledì 26- A orande 
ctdade (19B6) di Carlos Dle­
gues: giovedì 27 novembre la 
rassegna si chiuderà con Vi­
da* secai, (1963) di Nelson Pe­
reira Dos Santos. 

Rai vp __ 

controcanale 
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Cinema 

Frau Marlene 
Montauban, Francia, 1944: 

la guerra volge al termine e 
le belve naziste ripiegano di­
sordinatamente, tracciando 
col sangue degli inermi il 
proprio cammino, mentre l 
miliziani di Vlcby Incremen­
tano la repressione. Nelle lo­
ro incursioni, questi ultimi 
talvolta approdano all'ospe­
dale, ove prelevano l « sov­
versivi », anche so ridotti in 
brandelli. Qui lavora fra il 
dolore e la pietà 11 medico 
Jullen Dandleu, che la « quel 
che può » per sottrarre 1 par­
tigiani alle grinfie del carnefi­
ci. Tuttavia, Dandleu è un 
« resistente » timido e, per 
giunta, 11 suo Impegno anti­
fascista è vivo soltanto nelle 
« ore di ufficio » poiché a ca­
sa egli coltiva un bel sogno 
d'amore e d'armonia accan­
to alla sua compagna Marle­
ne, alla candida figlioletta, 
alla vecchia mamma appren­
siva e all'amico del cuore. 
Per ragioni di sicurezza, Dan­
dleu decide poi di spedire le 
sue donne più care nell'antica 
rocca di Oradour e. quindi, 
locandosi a lav loro visita po­
chi giorni dopo, io troverà 
massacrato Ira le tante vitti­
me del pio spaventoso cecidio 
nella storia trance-se del se­
condo contlitto mond'alc Im­
provvisatosi giusti-!, re, Dan­
dleu m°nei'a -.ir.ne dei Mieta­
ti tedesch'. cobn di sangue e 
vino, colpevoli dello stermi­
nio Io lai a con destrezza da 
007 e riluttando fa,uto dei 

partigiani sopraggluntl. Com­
piuta l'opera, si ritroverà a 
combattere una ben più dlt-
flclle battaglia con 11 proprio 
equilibrio psichico. 

Tratto dal romanzo Le 
vieux /«sii («Il vecchio fuci­
le»: questo è pure 11 titolo 
originale del film) di Pascal 
Jardln — Il quale è anche 
sceneggiatore della trasposi­
zione cinematografica Insie­
me con 11 regista Robert En­
rico e con Claude Velllot — 
Frau Marlene è tra 1 prodotti 
più balordi di un cineasta as­
sai discontinuo Un « giallo » 
alla Clouzot si sovrappone in­
fatti al dramma di un paese, 
la dimensione storica della vi­
cenda è trattata come un pre-
testuccio per 11 rocambolesco 
Intreccio, al centro del quale 
troviamo quale unico e fiero 
superstite di una umanità 
« cara estinta » — che è pos­
sibile reperire, piuttosto sbia­
dita e leggiadra, sul Alo di 
malinconici ricordi — la co­
scienza puramente emotiva 
di un piccolo borghese « al 
di sopra delle parti », proteso 
verso la sua grande, piccola 
vendetta personale. Accanto a 
un Philippe Noirct molto più 
convincente del proprio per­
sonaggio c'è la tenerezza sem­
pre n'u subdola di Romy 
Schnclder 

Son tornate a 
fiorire le rose 

Il regista Vittorio Sindoni 
ha cotv-rp to Son tornate a 
llorirp 'r io\r qua'e append,-
ce cro'io'o^lca del nreceden 
te Amori' tt'ta non trami mu­
le t riu" ctlovan' spas.mant', 
a suo tempo versati dallo tori 

troverse premure del rispetti­
vi genitori, sono ora felice­
mente sposati e « tutori » a 
loro volta di una bimba In 
fasce. I quattro «matusa», 
ormai vincolati dalla paren­
tela, sono a questo punto co­
stretti a frequentarsi e ad az­
zuffarsi In nome di « proprie­
t à » perdute (1 Agli) o da po­
co acquisite (la nlpotlna che 
spesso viene loro affidata i, 
per poi finire malinconica­
mente solidali col pensiero 
alla sciagura di esser diven­
tati nonnettl. Cosi fino alla 
ribellione, all'ultimo guizzo 
che li farà sentire di nuovo 
vivi e vegeti In questa tanto 
deprecata società ove l'egoi­
smo del giovani, secondo loro, 
sarebbe saldamente insedia­
to al potere. 

Assistito da un copione 
evanescente. Sindoni si affi­
da qui anima e corpo all'ag­
gregazione barzellettistica e 
si ritrova col fiatone. A bri­
glia sciolta, Son (ornate a /lo-
nre le rose finisce, sebbene 
involontariamente, per far 
rimpiangere quella falsa tol­
leranza e quel modernismo ot­
tuso irrisi In Amore mio non 
/anni male, data l'attuale e 
penosa rivalsa di questi tar-
doni piccolo-borghesi. Gli in-

1 terpretl sono sempre gli stes­
si — Walter Chiari, Macha 

1 Merli, Valentina Cortese. Lu 
ciano Salce. Leonora Fani e 

I Hoberto Chevalier — e chi 
| può se la cava attingendo al 
• proprio repertorio macchiet-
i tlstico. 

Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

d. g. 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 

QUALE EDUCAZIONE AH 
TISTICA'' — Ha aiuto ini­
zio ieri sera, sul secondo ca-
na'e, un ciclo dedicato ali e-
ducanone artistica in Italia, 
curato da Glauco Pellegrini 
per la scric Bella Italia 

La prima puntata, Veneto, 
museo aperto. si avvaleva dn 
testi del giornalista Ntcola 
Cattedra Iniziativa quanto 
mar utile e interessante, a'-
meno sulla carta, usta le 
drammatica s.tuazwe in cui 
versa ti patrimonio artistico 
del nostro paese, non so,o 
a causa dei furti <dejimti nel 
corso della tiastnissione ur 
vero « primato italiano »/. 
ma anche del totale abban­
dono m cut vengono lancia­
te le nostre innumerevoli 
opere d'arte II programma 
intendeva partire Calla asso­
luta carenza di educazione 
artistica esistente in Ita'<a 
per denunciare le responsabi­
lità di eh? — a livello di go 
verno e di gestione della po­
litica complessiva della vaio­
la — ha lascialo che le cooe 
andassero m attesta direzio­
ne, con i r'su'tatt che toro 
•otto gli occhi di tutti 

Queste erano le ivtenz'o-
ni di De!lcgnnt e Catted-a. 
Quello che abbiamo visto, pur 
dopo i n promettente nu.io, 
era ben altro Era cioè il io* 
lito assemblagaio di ni for 
mozione ad informazione, di 
interista ac* .ntcrvista mei-
fino troppe una volta tanto, 
anche vrrche. essendo nume­
rose, sono state malamente 
tagliate, e rese quindi quasi 
mutili, tranne qualcuna), di 
immagine ad immagine, Il 
tutto inserito in un discorsa 
che faticava ad emeraere. a 
far capire che cosa si vole­
va esattamente, inframmez­
zato com'era da lunghi squar­
ci di iniziative culturali qua­
li le mostre « Venezia e Bi­
sanzio», a Da Giotto a Man 
teona». queVa dedicata v* 
Pnìlndio, e -inoltre le attività 
delle varie seuole dt cerami 
ca, d"t ferro de! mosaico 
ecc , che in realtà portavano 
per assurdo ad un rovescia­
mento dell'assunto di par-
tema. 

Certo, non ci sì voleva ri 
ferire alla scuola ordmaria 
aitando si mostravamo le ini-
moniti i delle ae^ndffrj'e n, 
SnWmberao o di Toni F*-
nettov via mancam romn'» 
tamente. tranne che nelle 

dichiarazioni di f/ucsto u 
quell'insegnante o cuneo di 
arte, un reale rifinimento a 
quelle che sono le più gran 
lacune, m campo artistico 
nell'insegnamento svoiustuu 

Inevitabilmente, e aggiwi 
giamo « purtroppo » data la 
bontà delle premesse, si è 
giunti con guest'impos Lazio 
ne, a ripetere un vecchio e 
stanco discorso sulla morie 
di Venezia pei colpa de, < 
fabbriche, sugli aspetti posi 
tivi che presenta \a tiuout 
Biennale (ma lo si e Utstsat > 
dire a! suo pi • denie .•he 
evidentemente pur se secon 
do noi ha perfettamente ra 
gione, non poi' a dire n-t' 
la di diversoi, su' ccupen 
culturale, nrven'tio a Treviso, 
del pittore Gino Rossi, con 
in più una ^nww^ ,'Oi-e -cn 
za molto senso dei un-via 
vorj veneti, fatti nello iti r 

del vecchio documentar > 
•..culturale ». 

Ma chi va a vedere tutlc 
queste mostre, chi le sequ • 
che incidenza esse hanno 
^•ulla formazione e su<t cz,' 
(•azione artistica deg,. itali, 
ni, o perlomeno dei ve-i^tP 

A fronte di ciò quelle ch^ 
ci sono apparse le nhmaqiw 
più drammatiche glt sfreni 
tulle opere d'arte operati ita 
alcuni visitatori che su dt es 
se incidono i foro nomi. *o 
no rimof'e penza spiegazioni 
plausibili, a pnte que'ìc m 

>(* delle studentesse di storio 
c'ell'artc n'te n.'ervis'atc 
1 anno detto che (a coiva di 
lutto è nella mancata educa 
r- enr art'stien Mi HOT: 
; '*ODno quello ''a cui si err 
partiti, volendo arrivare o 
spiegare pe-re'><> è « mansii 
te » e di chi e 'n coiva, o? 
tre che dei solrtt te^wsti '» >• 
( .taranti »"* O si crede vera 
v.rnte che ad una mnnitore 
edvcazione notsavo contribuì 
re le sporadiche mnwt*ve as 
stinte df' avestn o auei per 
^O'i'i.rc'O r < bucina vn'nvt^r 
con e -lei Ir mostre nitemn 

Z107,f>r i grafico ' rrinviZ"* >'•• 
a C'-?(nn'i *-rnsa un trite 
verità d**efto e cnntUnrp vnv 
»oin dei'e Reotont e dr'le Cn 
vrntnie**! enze tu" delio <?'" 
to <n n 'mia rter^o'ia oftr,, 
verse io* 7 totale mnrfif"-" 
•*>ow de"a • ti" attuile "'•' 
ti' a srni"tf cr"* 

f. I 

oggi vedremo 
SPECIALE TURNO C (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la seconda p a n e dell'inchiesta di 
Gianfranco Albano. Giuseppe Momolt. Walter Preci e Li 
via Sansone Intitolata un'Autunno sindacale. La trasmis 
sione la parte appunto di un ciclo «speciale» della vu 
brlca di attualità e problemi del lavoro Turno C. cu rau 
dallo stesso Giuseppe Momoll . Proseguendo sul temi al 
Irontati sin dalla scorsa settimana, il programma ha per 
argomento-base questa sera 1 rinnovi contrattuali nel pub­
blico impiego 11 rinnovo interessa oltre quattro mi 
lionl di famiglie italiane (ministeriali, postelegrafonici, fer 
rovierl. previdenziali, lavoratori della scuola, dipendenti de 
gli enti locali) e si preannuncla particolarmente complesso 
perché va oltre la richiesta degli equi aumenti salariali 
motivati dalla crisi economica e dalla pericolosa corsa del 
costo della vita. Le confederazioni sindacali puntano Infatti 
ad una riforma radicale della pubblica amministrazione. 
per combattere l'Inefficienza dell'organizzazione del lavoro, 
la burocrazia fonte del corporativismo, per valorizzare la 
qualità professionale, per dare un taglio netto alla eosid 
detta giungla retributiva. 

IL BOOM (2°. ore 21) 
Nel 1958, Impressionato da un fatto di cronaca lello su. 

giornali, Cesare Zavattlni scrisse un soggetto clnematogra 
fico intitolato L'uomo die vende un occhio. Solo con clnqu" 
anni di ritardo, nel 1963, quel progetto divenne un film: // 
boom, appunto, diretto da Vittorio De Sica e Interpretato 
da Alberto Sordi. Gianna Maria Canale ed Ettore Gerì 
Il film — 11 copione originale aveva subito col passare 
degli anni non poche modifiche — arrivò sugli schermi con 
un ritardo molto più grave, considerando che nel 1963 la 
realtà Italiana e la consistenza del «miracolo economico» 
avevano già subito profonde mutazioni La commedia di 
costume si è trovata dunque impoverita dei suoi aspetti più 
metaforici. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

19,15 

Sapere 
Vita animale in Nor­
vegia 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere, ri­
dere » 
Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di « Il jazz 
in Italia » 
Cronache italiane 

19,30 Cronache del la\ oro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Speciale turno C 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Slm Salabim 

Replica 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Serghlei 
Prokoliev e Franz 
Liszt. Pianista soli­
sta. Franco Medori 

20.30 Telegiornale 
21,00 II boom 

Film 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
S, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21,OS • 23; G: Mattutino mu-
aicale; 6,35t Almanacco; 7,10: 
I l lavoro oggi; 7,45: lori al 
Parlamento! 8,30i Le canzoni 
del martino; 9t Voi ed io: 10i 
Speciale OR; tìi Canta che ti 
pana; 11,30i L'altro tuono; 
12,10i Quarto programmo; 
13,20: Giromlko; 14,05i Ora* 
zio; 15 ,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ra­
gazzi; 17,05: Le citt ì • gli an­
ni ( 8 ) i 17,25: PHortiHimo; 
1S: Muilca in, 19,20: Sui no­
stri mercati; 19,30 ' I l disco 
del giorno; 20: La bugiarda, 
22,45: Un pianoloiie per S. 
Black; 23< Oggi al Parlamento. 

Itartio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7 .30, 8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 1 3,30, 1 5,30. 
16,30, 18,35. 19.30 e 22,30, 
6; Il mattiniere, 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con, 
8,40: Come o perche; 8.55: 
Galleria do) melodramma; 9,35* 
Le città 0 glt anni ( 8 ) ; 9,55, 
Canzoni per tulli, 10 24: Uno 
poesia al giorno; 10,35: Tutli 
interne, olla radio, 12,10: 

Trasmmiont regionali; 12,40: 
Cantautori di ieri o di oggi, 
13,35: lo la ao lunga, e voi?; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Punto In­
terrogativo] 15 ,40: Cararal: 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Alto gradimento; 18,40; Radio-
discoteca; 20: I I convegno dei 
cinque; 20,50: Supersonici 
21 ,39: lo la so lunga, e v d ? ; 
21.49: Popoli: 22 ,50: L'uomo 
della notle. 

Radio 3" 
ORE 8,30. Concerto di aper­
tura; 9,30; I quartetti di Bee­
thoven; 10: Pagine clavkomba-
Msticho; 10,30* La settimana 
di Scriabln; 11,40' Duo voci, 
due epoche; 12,20- Musicn-ti 
italiani d'oggi: 13. La musica 
net tempo; 14,30: Intermez­
zo; 15,15' Il disco in vetrina; 
15,50: Avanguardia; 16.1 5: 
Poltronissima; 17,10. Musica 
lengera, 17,25: Classo unico, 
17,40. Musica fuori schema, 
18,05: ...E via discorrendo; 
18,25- Ping-pong, 18,45 Re 
citai di 0. Mordi 19 15 Con 
certo della sera; 20,15- La pe 
dagotfla moderna, 20 45i Fogli 
d'album 2 1 : Cornale del Tei* 
zo • SpHe orti. 21 .30 . Operet­
ta e dintorni, 22: Musica v'.a 
1974-75. 


